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Premana-Premaniga-Solino-Alpe 

Deleguaggio
Val Varrone

Dalla piazza della Chiesa di Premana (1000 m) attraverso le vie del paese si sale per raggiungere , passando davanti al 

Municipio, la via Valtellina da dove parte il sentiero che sale a Premaniga. Da qui parte una mulattiera che abbandoneremo dopo 

15 minuti per prendere un sentiero sulla sinistra. Si raggiunge Descul, per sentiero ripido. Poi il sentiero spiana fino a 

Pezzapra e da qui presto si arriva a Premaniga (1450 m) in un'ora e quindici minuti circa dalla partenza. Siamo sotto il Pizzo 

Alto che si erge sopra il villaggio che attraverseremo. Dal fondo del villaggio, sotto la croce ben visibile, si prende a salire fino 

a incrociare il sentiero che va verso Solino e Deleguaggio.La bella pista sale in traverso nel bosco e in breve si è a un magnifico 

belvedere con tabernacolo da cui si può già vedere la soprastante Alpe Solino che si raggiunge in un'ora da Premaniga. Qui 

termina l'escursione breve, che poi rientrerà con un sentiero che scende direttamente a Premana. L'escursione base/lunga 

prosegue scendendo lungo un sentiero per dieci minuti fino ad incontrare una deviazione per l'Alpe Piancalade. Sulla destra si 

apre il sentiero che sale all'Alpe Deleguaggio. La traccia prosegue lungo un vallone aggirandone l'ampio solco in saliscendi a 

volte faticoso. Si supera un vallone e subito se ne apre uno successivo fino a quando si riesce a intravedere l'Alpe di 

Deleguaggio, vicina solo in linea d'aria. Si prosegue verso un alto pennone che indica la presenza dei pascoli. Da questo, per una 

costa erbosa, si raggiungono finalmente il secondo pennone, una croce alta e il villaggio di Deleguaggio (1668m), posto in 

posizione invidiabile sull'alta valle del Varroncello, in circa 3.30 ore dalla partenza. La discesa prende avvio dal pennone. Si 

scende su traccia evidente e segnalata fino a un vasto pendio e, abbassandosi, fino a una cappelletta della Madonna. Poi per 

bella mulattiera nel solco di un torrente ci si riporta sulla costa in prossimità di un traliccio giallo della teleferica (0,45 

minuti). Si prosegue in discesa sostenuta. Il sentiero si spiana giungendo alle baite di Gianello. Procedendo si incontra il 

suggestivo nucleo di Gorla (altri 45 minuti) da dove in circa 20 minuti si giunge a Premana.

ATTENZIONE : Possibile presenza di neve e/o ghiaccio si consiglia la dotazione di ramponcini

Percorso impegnativo nella seconda parte: si richiede un buon allenamento.

durata viaggio A/R : 02:30+02:30

07:00

previsione rientro Milano : 19:30

soci CAI € 26,00soci CAI + GS € 23,00

coordinatori  : Carmelo La Ferla  cell 3491307407 Rodolfo  Maggioni  cell 3289614912

Ore Marcia :

05:30

Dislivello
Salita :

840

Dislivello 
Discesa :

840

Quota Max :

1.668

Difficoltà :

E/EE

04:00 600 600 1.600Ecaratteristiche gita breve :

caratteristiche gita :

Km

No

No

partenze da Milano : ore  

ore  

ore  

Quote di partecipazione :

iscrizioni  : Tutti i Martedì in Sede dalle ore 14,00 alle ore 16,00 

mezzo di trasporto : Pullman

V.le Zara fermata MM gialla e lilla

colazione : al sacco

programma :

N.B.: I Coordinatori hanno la facoltà di modificare il programma e gli orari previsti

/

Il CAI GS è aperto al martedì dalle 14.00 alle 16.00

Anello tra gli alpeggi alti sopra Premana. Aperti panorami sul gruppo del Pizzo dei Tre Signori e sul Monte Legnone. Sentiero 

lungo ma mai troppo faticoso fino all'Alpe Solino, poi lungo e più impegnativo fino all'Alpe Deleguaggio. Questa escursione 

risale i sentieri che collegano i villaggi montani, in parte recuperati dopo anni di abbandono, e attraversa ambienti significativi 

per l'impronta umana e le bellezze naturali.

ImpegnoFisico:

4/5

ImpegnoFisico3/5

Gita Breve : Alpe Solino  1600m



La gita è riservata ai Soci CAI - per informazioni e comunicazioni urgenti contattare i Coordinatori

(attivi il martedì dalle 14,00 alle 16,00, e il giorno di gita dalle 6,30  al rientro a Milano)

Ciascun partecipante alla gita, con l'atto stesso della iscrizione, si dichiara consapevole delle difficoltà che comporta la gita e si assume la responsabilità, nei confronti propri e degli altri partecipanti, di aver 

valutato che le proprie capacità e la propria attrezzatura sono adeguate per la partecipazione.    In caso di incidente, nessuna responsabilità può essere attribuita al Coordinatore ed ai suoi evantuali coadiutori, 

al Gruppo Seniores, alla Sezione di Milano ed al Club Alpino Italiano, per danni che possono verificarsi a persone che partecipano, a terzi, ad animali e materiali.


